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1 PREMESSA 

La presente relazione ha l’obiettivo di rispondere alle richieste di chiarimento e integrazione da 

parte dei diversi enti competenti in materia, relativamente al tema acque. 

In particolare si risponde alle richieste espresse nei pareri dei seguenti enti: 

- Città Metropolitana di Bologna 

- Arpae, Agenzia Prevenzione Ambiente Energia Emilia -Romagna 

- Agenzia per la sicurezza territoriale e la protezione civile – Regione Emilia Romagna 

 

 

 

 

 

 

  



2 CHIARIMENTI RIGUARDO ALL’INVARIANZA IDRAULICA 

Come sottolineato nei pareri espressi da Arpae e dall’Agenzia regionale per la sicurezza 

territoriale e la protezione civile, l’area oggetto di intervento ricade nelle aree destinate al controllo 

degli apporti d’acqua PSAI NavileSavena Abbandonato. In tali aree il PSAI prevede che, per 

qualsiasi intervento di trasformazione edilizia di un territorio, siano progettati dei volumi di 

laminazione dimensionati nella misura di 500 mc per ettaro, per l’intera superficie territoriale 

dell’intervento. 

Nella presente relazione si ha l’intento di esplicitare come sia stato affrontato il problema della 

necessità di laminazione per le diverse aree del comparto. 

Per essere più chiari nell’esposizione di quanto sopra, si fa riferimento alla planimetria 

schematica riportata in Allegato A, dove sono evidenziate le aree del comparto di diversa natura e/o 

destinazione per le quali si è previsto un diverso sistema di laminazione. 

Innanzitutto, all’interno del comparto è presente un’ampia area a nord e a est della porzione di 

nuova urbanizzazione che verrà ceduta gratuitamente al Comune e che la presente variante al Piano 

Particolareggiato prevede che sia vincolata a mantenere caratteri agricoli e non possa essere 

oggetto di ulteriori future urbanizzazioni (cfr. art. 7 Norme Tecniche di Attuazione). Tale area rimarrà 

interamente agricola e inedificabile e non subirà quindi alcuna trasformazione; di conseguenza si è 

ritenuto di poter escludere per essa la necessità di laminazione. 

All’interno dell’area del comparto in cui si prevede invece la nuova urbanizzazione, sono stati 

previsti sistemi di laminazione differenti per le diverse tipologie di aree, così come di seguito 

descritto: 

- Laminazione delle aree urbanizzate impermeabili da cedere al comune (parte da laminare 

nei rain-garden e rampe di accesso da laminare nelle tubazioni) 

- Laminazione dei Lotti privati 

- Laminazione delle aree a verde compatto da cedere al comune 

Nell’Allegato A alla presente relazione è ben evidenziato per ciascuna area del comparto che 

tipo di sistema di laminazione è stato previsto. 

2.1 LAMINAZIONE DELLE AREE URBANIZZATE IMPERMEABILI DA CEDERE AL 

COMUNE 

Rispetto a quanto consegnato in precedenza, al di là dell’incongruenza sul calcolo del volume 

di laminazione segnalata nel parere di Arpae fra quanto indicato nella relazione idraulica e nella 

relazione di VAS, si è provveduto a fare una revisione globale della fognatura di progetto e dei volumi 

di laminazione sulla nuova base di progetto (riportiamo il tutto aggiornato nelle tavole di progetto 

dedicate alle reti fognarie). La revisione ha portato a distinguere, per le aree impermeabili, fra quelle 

interamente rialzate rispetto al piano campagna attuale dove è possibile realizzare il sistema rain-

garden e le zone di raccordo fra le quote stradali esistenti al contorno e la quota del comparto, dove 



invece è necessario creare un sistema di laminazione disconnesso dal resto del comparto (in quanto 

le caditoie finali si trovano a quota più bassa del pelo libero del rain-garden); per quest’ultime zone 

si è deciso di creare il volume di laminazione necessario in linea sovradimensionando le tubazioni. 

La superficie delle aree pubbliche impermeabili da laminare nel rain-garden è indicata 

nell’Allegato A in rosso ed è pari a circa 13.924,32 mq, mentre la superficie delle aree pubbliche da 

laminare nel sovradimensionamento delle tubazioni è indicata in blu ed è pari complessivamente a 

3.888,83 mq. 

2.1.1 Aree urbanizzate impermeabili da laminare nel rain-garden 

Il volume di laminazione minimo necessario per la superficie di 13.924,32 mq (superficie 

aggiornata rispetto a quanto presentato in precedenza sulla base della nuova planimetria 

presentata) è pari a circa (13.924,32 mq) / (10.000 mq/ha) x (500 mc/ha) ≈ 696,22 mc. Tale volume 

è garantito integralmente nel sistema rain-garden, costituito da una serie di aiuole, nelle quali l’acqua 

defluisce spontaneamente per le pendenze date alle strade, di superficie totale pari a 3226 mq (119 

mq in meno della versione precedente del progetto) e altezza media di 22 cm. 

Dai rain garden l’acqua defluirà nella fognatura di acque bianche pubblica di progetto prevista 

al centro strada, che sarà scaricata mediante la bocca tarata finale nella fognatura bianca esistente 

a nord del comparto. 

Si sottolinea che l’abbondanza nel dimensionamento delle sezioni della fognatura bianca di 

progetto di cui si parla nella relazione idraulica è solo stata fatta a favore di sicurezza, ma l’extra 

volume delle sezioni della fognatura nella porzione di strade indicata in rosso nell’Allegato A, non 

rientra nel calcolo del volume di laminazione che è interamente comunque garantito dai rain-garden. 

Si sottolinea, inoltre, che le aiuole che costituiscono il rain-garden altro non sono che tante 

piccole vasche di laminazione in serie, che si riempiono per rigurgito quando la bocca tarata finale 

non smaltisce la portata in arrivo e la rete interposta fra i rain-garden e la bocca tarata ha esaurito 

la sua capienza (quindi non ogni volta che piove, ma solo in caso di piogge intense e prolungate). Il 

tempo di svuotamento è regolato, come per i sistemi di laminazione standard, dalla bocca tarata 

finale, che la normativa impone di dimensionare per scaricare una portata complessiva pari a 10-15 

l/s/ha di superficie laminata. E’ questa limitazione normativa allo scarico che quindi determina il 

tempo di svuotamento. 

Non viene quindi considerata nei calcoli del tempo di svuotamento l’eventuale possibilità di 

infiltrazione nel terreno di parte delle acque accumulate nei rain-garden, che, essendo aiuole molto 

ristrette e nelle quali scola acqua proveniente dalle strade, potrebbe perdere di efficacia nel tempo 

(a differenza delle ampie aree a verde compatto nelle quali non confluisce acqua dilavante le strade, 

ma solo l’acqua che ricade in esse). 

Si evidenza infine che le acque laminate in maniera indipendente all’interno dei lotti privati (in 

merito delle quali si entrerà nel paragrafo seguente), saranno scaricate, mediante diverse bocche 



tarate, che già ne limitano la portata ai 10-15 l/s/ha per ciascun lotto, nella stessa fognatura bianca 

pubblica di progetto prevista al centro strada nella quale confluiscono anche le acque scolanti nelle 

aree impermeabili pubbliche. 

Di conseguenza si sottolinea che la bocca tarata finale del sistema di smaltimento delle acque 

meteoriche di progetto è stata dimensionata per smaltire la totalità delle acque laminate dei lotti 

privati e della parte impermeabile pubblica laminata nei rain-garden. 

2.1.2 Aree urbanizzate impermeabili da laminare nel sovradimensionamento delle tubazioni 

Le aree da laminare nel sovradimensionamento delle tubazioni sono le 4 aree di raccordo fra 

le quote esistenti al contorno e la quota del comparto tutta più alta evidenziate in blu nell’Allegato A 

Il totale della loro superficie è pari a 3.888,83 mq. 

Nella tabella seguente si riporta il calcolo del volume di laminazione necessario per ciascuna 

area e il dettaglio delle tubazioni che garantiscono tale volume (esse sono poi visibili nell’elaborato 

grafico planimetrico relativo alle reti fognarie). Ogni sistema verrà scaricato con una bocca tarata del 

Φ110 mm (considerato il diametro minimo ammissibile per evitare continui rischi di intasamento della 

rete). 

 

 Superficie 

(mq) 

Volume laminazione 

(mc) 

Tipo di laminazione 

Area blu nord-oves 

(punto di scarico: 

fognatura bianca a 

ovest del comparto)t 

880 44 Φ630 PVC per una lunghezza di 

150 m 

Area blu sud-ovest 

(punto di scarico: 

fognatura bianca a 

ovest del comparto)t 

510 25 Φ800 Cls per una lunghezza di 

100 m 

Area blu nord-est 

(punto di scarico: 

fognatura bianca a 

nord del comparto)t 

780 39 Φ800 Cls per una lunghezza di 

80 m 

Area blu sud-est 

(punto di scarico: 

fognatura mista a sud 

del comparto) 

1718,83 86 Φ800 Cls per una lunghezza di 

115 m e Φ500 PVC per una 

lunghezza di 150 m 

 

 



2.2 LAMINAZIONE DEI LOTTI PRIVATI (LOTTI DA 1 A 22) 

All’interno di ciascuno dei lotti privati verrà realizzato un sistema di laminazione autonomo che 

restituirà alla rete di progetto pubblica prevista al centro strada la portata di acque meteoriche limitata 

a 10-15 l/s/ha mediante una bocca tarata. 

In ciascun lotto sarà realizzato un volume di laminazione pari a 500 mc/ha calcolato sulla 

superficie fondiaria del lotto stesso. Nella tabella seguente è riassunto il calcolo del volume di 

laminazione per ciascun lotto. 

 

 

LOTTO N° 

(--) 

SUPERFICIE FONDIARIA 

(mq) 

VOLUME DI LAMINAZIONE 

(mc) 

1 1882 94.1 

2 2195 109.75 

3 1994 99.7 

4 2278 113.9 

5 2204 110.2 

6 3517 175.85 

7 2589 129.45 

8 2547 127.35 

9 3016 150.8 

10 3180 159 

11 2687 134.35 

12 2872 143.6 

13 3612 180.6 

14 1616 80.8 

15 840 42 

16 840 42 

17 840 42 

18 840 42 

19 766 38.3 

20 704 35.2 

21 704 35.2 

22 843 42.15 

 

Ciascun lotto potrà scegliere se realizzare il volume di laminazione in una vasca interrata in 

cemento armato, oppure se mettere in opera il sistema di seguito descritto del drening. 



Il drening è costituito da camerette in polietilene che si incastrano l’una con l’altra, aperte sotto 

e forate lateralmente, posate in opera su sottofondo di ghiaia e rinfiancate e ricoperte, per uno strato 

di altezza variabile. 

Tali camerette hanno un’impronta in pianta pari 0,96 mq (dimensioni in pianta di 1,2 m x 0,8 

m) e altezza pari a 40 cm. Esse garantiscono ciascuna un volume proprio di 0,3 mc al quale (non si 

considerano nel dimensionamento del volume totale di laminazione il volume disponibile nei vuoti 

della ghiaia di rinfianco e di quella che costituisce lo strato di posa e lo strato di ricoprimento). 

Si riporta nell’Allegato B la sezione schematica del sistema di laminazione “drening”. 

Il sistema, ovviamente se posato ove le condizioni stratigrafiche del terreno lo consentano, 

garantisce il rilascio nel terreno lentamente fino alla falda dell’acqua accumulata. 

La velocità di infiltrazione nel terreno, e quindi il tempo di svuotamento del volume di accumulo 

mediante l’infiltrazione di acqua nel sottosuolo, dipende dalla permeabilità propria del terreno. 

Il sistema “drening” è dotato comunque di una tubazione di uscita che costituirà la bocca tarata 

finale prima dello scarico nella rete fognaria pubblica che, in caso di terreno sottostante 

completamente impermeabile, garantirà per ogni lotto di scaricare una portata non superiore ai 10-

15 l/s/ha, garantendo comunque lo svuotamento del sistema anche in caso di mancata infiltrazione 

nel terreno. 

Nella tabella seguente si riporta il numero totale minimo di drening necessario per ciascun 

lotto. 

LOTTO 
N° 

N° DRENING 

1 314 

2 366 

3 332 

4 380 

5 367 

6 586 

7 432 

8 425 

9 503 

10 530 

11 448 

12 479 

13 602 

14 269 

15 140 

16 140 



17 140 

18 140 

19 128 

20 117 

21 117 

22 141 
 

Così come descritto nei paragrafi precedenti, sia i diversi sistemi di laminazione dei lotti privati 

(i cui volumi sono calcolati sulla superficie fondiaria dei singoli lotti), sia il sistema di laminazione 

delle superfici pubbliche considerate impermeabili che laminano nel rain-garden, scaricano nella 

fognatura bianca pubblica che scorre a nord del comparto mediante una bocca tarata finale.  

La superficie totale le cui acque scolanti confluiscono nella bocca tarata finale che scarica 

nella fognatura esistente a nord del comparto è data dalla superficie fondiaria dei lotti privati (tutti ad 

esclusione dei lotti 23, 24 e 25), pari in totale a 42.566 mq, più la superficie delle aree pubbliche 

considerate impermeabili pari a 13.924,32 mq e quindi una superficie totale di 56.490,32 mq. 

2.3 BOCCA TARATA FINALE DEL SISTEMA DATO DALLE AREE PUBBLICHE 

IMPERMEABILI LAMINATE NEI RAIN-GARDEN, PIU’ I LOTTI PRIVATI 

Per garantire l’invarianza idraulica complessiva del sistema di raccolta delle acque meteoriche 

(cioè quello in cui confluiscono le acque laminate provenienti dalle superfici pubbliche impermeabili 

nei rain garden e le acque laminate provenienti dai lotti privati), la bocca tarata finale dovrà 

permettere di scaricare una portata complessiva massima compresa fra i 10 l/s/ha (56,49 l/s) e i 15 

l/s/ha (84,73 l/s).  

Tale limitazione si ottiene con una bocca tarata di dimensioni Φ160 mm. 

Considerando infatti che fra la quota del massimo invaso nei rain garden e la bocca tarata 

finale vi è un carico massimo di circa 2,30 m, e modellando la bocca tarata come una luce circolare 

sul fondo (vedi formula nella figura seguente), si ottiene una portata nel momento di carico massimo 

di circa 72 l/s e quindi compatibile con la portata massima scaricabile. 

 

Tale bocca tarata garantisce un tempo di svuotamento di circa 10 ore. 

 

 

 



 

2.4 LAMINAZIONE DELLE AREE A VERDE COMPATTO ALL’INTERNO DELL’AREA 

DA URBANIZZARE DA CEDERE AL COMUNE 

Relativamente alle aree a verde compatto si precisa che non sono state considerate per il 

calcolo del volume di laminazione delle aree pubbliche garantito mediante il sistema rain-garden, in 

quanto tali aree si trovano ad una quota più bassa delle strade di progetto e dei lotti privati e quindi 

si configurano per la maggior parte come vasche inondabili autonome in grado di auto-laminare le 

acque meteoriche ricadenti su di esse.  

Soltanto due di tali aree, quelle corrispondenti alle dune di mitigazione acustica, non sono in 

grado di auto-laminarsi e quindi per esse si è previsto un sistema di laminazione autonomo. 

2.4.1 Aree a verde compatto capaci di auto-laminarsi 

Grazie alla loro configurazione (con pendenza verso vari punti centrali) e alla loro quota di 

imposta che non permette in alcun modo alle acque ricadenti in esse di defluire verso le strade, tali 

aree a verde compatto sono in grado di accumulare sulla propria superficie le acque meteoriche per 

il tempo necessario alla loro completa infiltrazione nel terreno che avverrà in concomitanza con una 

quota parte di evaporazione. 

La superficie totale di tali aree è pari a circa 12.944,66 mq. Il volume da autolaminare è quindi 

pari a circa 650 mc. Se l’acqua si potesse diffondere uniformemente su tutta la superficie a verde, 

sarebbe sufficiente un accumulo di 5 cm per soddisfare il volume richiesto per l’invarianza idraulica. 

Nell’Allegato A è visibile che l’intera superficie a verde è confinata da strade esistenti, o di 

progetto, oppure dai lotti privati che si trovano ad una quota minima di 40 cm (che in molti punti 

arriva ad un metro) più alta rispetto ai punti più depressi delle aree a verde. Non avendo sviluppato 

un modello tridimensionale delle stesse aree, risulta difficile indicare esattamente come si diffonderà 

l’acqua in esse, ma possiamo concludere con ampio margine di sicurezza che avranno al loro interno 

una capacità di accumulo ben superiore ai 500 mc/ha necessari. 

Sulla base degli approfondimenti fatti sulla permeabilità del terreno, non possiamo concludere 

che le aree a verde possano svuotarsi per infiltrazione nel terreno con tempi sufficientemente rapidi; 

si è previsto quindi un sistema di drenaggio di tali aree che andrà a raccogliere le acque in tutti i 

punti bassi e le convoglierà verso la fognatura bianca esistente a nord del comparto (vedi planimetria 

delle reti fognarie). 

I dreni saranno costituiti da tubazioni microforate nella parte superiore e piene nella parte 

inferiore e saranno rinfiancate in un bauletto di 60 x 60 cm di ghiaia 

La portata totale da scaricare dovrà essere pari a 10-15 l/s/ha e quindi pari a 11-17 l/s. Lo 

scarico avverrà mediante una bocca tarata finale di diametro pari a Φ160 mm (diametro minimo che 

si ritiene compatibile per evitare pericoli di intasamento continui). 



2.4.2 Laminazione delle aree a verde non auto-laminanti (dune di mitigazione acustica) 

Le ultime zone non ancora trattate nei paragrafi precedenti sono le aree a verde compatto 

all’interno dell’area da urbanizzare la cui configurazione non permette l’auto-laminazione. 

In particolare si tratta di due aree nella parte sud del comparto ed in particolare quelle dove 

verranno realizzata le dune di mitigazione acustica una sita a sud-ovest del comparto (di seguito 

zona 1) e una sita a sud-est (di seguito zona 2). 

Al margine delle due aree suddette verranno realizzati dei fossi di un volume complessivo pari 

a quello necessario per la laminazione e quindi pari a 500 mc per ettaro. Lo scarico di essi avverrà 

mediante bocche tarate costituite da tubazioni in PVC di diametro Φ160 mm (diametro ritenuto 

minimo per non rischiare di creare intasamenti dello scarico). 

 

 
Fosso duna sud-ovest Fosso duna sud-est 

 

Nella tabella seguente sono riportati i dati di dimensionamento della laminazione per la due 

aree. 

 

 
Superficie 

(mq) 

Volume laminazione 

di calcolo (mc) 
Fosso previsto 

Duna 1 

(sud-ovest) 

4670 233,5 Superficie 0,5 mq 

per lunghezza di 

476 m = 38 mc 

Duna 2 

(sud-est) 

1359,53 67,97 Superficie 0,6 mq 

per lunghezza di 

115 m = 69 mc 

 

 

3 CHIARIMENTI IN MERITO ALLE RETI ESITENTI DI RECAPITO 

Relativamente alla rete fognaria esistente di acque bianche nella quale verranno recapitate la 

maggior parte delle acque bianche del comparto (provenienti dalle aree pubbliche laminate nei rain-

garden e provenienti dai lotti privati), essa risulta avere nel punto di recapito un diametro di 1600 

mm in CLS, mentre poco più a valle si restringe ad un diametro di 1000 mm in CLS. 



Tale restringimento di sezione nasce da un intervento sulla rete previsto dal comune di Castel 

Maggiore di cui ne è stato realizzato solo un primo stralcio. L’intervento nel suo complesso 

prevedeva il potenziamento del diametro della fognatura diretta verso il canale Navile per un lungo 

tratto che parte a monte della ferrovia Bologna-Padova e arriva fino a nord del comparto in oggetto 

al di là della via San Pierino (dove oggi il 1600 diventa 1000). Nell’area a verde a nord di tale punto 

il progetto prevedeva la realizzazione di una vasca di laminazione che doveva poi essere svuotata 

mediante il Φ1000 mm esistente, diretto al canale Navile. 

Di tale progetto è stato realizzato solo il potenziamento della fognatura fino al punto in cui 

doveva essere realizzata la vasca e non è mai stata realizzata quest’ultima. Questa è la motivazione 

per la quale la fognatura esistente di sezione 1600 mm, confluisce poi in un tratto finale di sezione 

1000 mm. 

Al di là di quanto sopra esposto sia per lo scarico delle acque bianche nel Φ1600 mm in cls 

esistente che poi si restringe ad un Φ1000 mm in cls, sia per lo scarico delle acque nere del comparto 

nella fognatura mista esistente di via Matteotti, il gestore della rete (Hera S.p.A.) ha espresso parere 

favorevole, di conseguenza si può affermare che non ci sia incompatibilità delle nuove portate sia di 

acque bianche che di acque nere provenienti dal comparto con la capacità delle reti esistenti. 

4 CHIARIMENTI IN MERITO ALLA COMPATIBILITA’ IDRAULICA DEI PIANI 

INTERRATI 

Riguardo alla compatibilità idraulica dell’intervento, Arpae ha evidenziato perplessità a causa 

della presenza dei piani interrati. 

Si sottolinea che la quota di accesso ai piani interrati sarà quella del piano terra degli edifici 

che è già stato dimostrato essere tale da garantire la sicurezza idraulica dell’area in quanto 

sufficientemente più alta rispetto alla quota del terreno attuale. 

Tale quota quindi, così come garantirà il non aumento del rischio idraulico per il piano terra, lo 

farà anche per il piano interrato. 

Ovviamente, in caso di eventi eccezionali che dovessero superare i livelli di calcolo che 

portano a ritenere le aree in sicurezza, i danni che pochi centimetri di inondazione al piano terra, 

potrebbero provocare in un piano interrato sono di gran lunga maggiori (in quanto tutta l’acqua 

tenderebbe a confluire al piano interrato). Di conseguenza nella progettazione dei piani interrati 

verranno attuati una serie di accorgimenti per aumentarne la sicurezza in caso di piogge estreme. 

In particolare nei pozzetti di sollevamento delle acque meteoriche provenienti dalle rampe, 

saranno installati dei misuratori di livello a galleggiante che in caso di raggiungimento di un livello 

massimo (da regolare alla massima altezza del pozzetto) farà partire un allarme che indicherà la 

necessità di evacuazione del piano interrato stesso. 

Inoltre l’impianto elettrico dei piani interrati verrà progettato a norma per ambienti umidi e si 

farà in modo che l’altezza degli interruttori e delle spine sia collocata almeno ad 1 metro da terra e 



che il numero delle prese a spina sia sufficiente in modo da evitare l’uso di ‘ciabatte’, ‘multiple’, 

‘prolunghe’, che in un ambiente sotterraneo e umido metterebbero a rischio la sicurezza. 

 

5 RETI FOGNARIE DEI LOTTI 23, 24, 25 

Per quanto riguarda il Lotto 25, si tratta di un’area a verde che rimarrà a verde (fa parte di un 

giardino di una casa) e non ha capacità edificatoria. Di conseguenza per tale lotto non verranno 

predisposti nuovi allacciamenti né di fognatura, né di altri sottoservizi. 

Nei Lotti 23 e 24 invece, ai quali si avrà accesso dalla viabilità esistente, saranno realizzate 

nuove abitazioni. Per essi quindi sono stati previsti i collegamenti sia per gli scarichi di acque nere 

che per quelli di acque bianche alle reti esistenti. Sia la fognatura nera esistente, sia la fognatura 

bianca esistente son presenti fino alla rotatoria esistente a sud dei due lotti in questione. Di 

conseguenza sarà necessario realizzare in strada, dai lotti fino a tale rotatoria, sia la fognatura nera 

(Φ200 mm in PVC), sia la bianca (Φ315 mm in PVC). Le acque nere e le bianche provenienti dai 

lotti in questione si allacceranno quindi a tali nuovi rami di fognatura pubblica. 

I due lotti lamineranno le acque meteoriche al proprio interno, così come previsto per tutti gli 

altri lotti del comparto. Nelle tabelle seguenti è riassunto il dimensionamento della laminazione per 

questi due lotti. 

 

LOTTO N° 

(--) 

SUPERFICIE FONDIARIA 

(mq) 

VOLUME DI LAMINAZIONE 

(mc) 

23 1657 82.85 

24 2421 121.05 

 

 

LOTTO 
N° 

N° DRENING 

23 276 

24 404 
 

 

 

Castel Maggiore, giugno 2022 

Il progettista delle reti fognarie, 

acquedotto e gas 

 (Dott. Ing. Carlo Baietti) 
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LEGENDA

Comparto 6 del previgente PRG

area disciplinata dalla Scheda 12 All.4 del RUE

area di proprietà Lesi - Benazzi da escludere dal Comparto 6
disciplinata dalla variante al RUE 14/2021 adottata con delibera del C.C. 71/2021

realizzazione nuovo fosso / ampliamento fosso esistente

depressioni ed aree verdi inondabili
per la laminazione del verde pubblico compatto

ALLEGATO A
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